
r U ì l i t d / domenica 8 luglio 1979 f i renze / PAG. 11 
Proprietari disimpegnati anche di fronte alla proposta di acquisto 

Pochissime per ora le offerte 
di case ricevute dal Comune 

A colloquio con l'assessore al patrimonio Fulvio Abboni - L'amministrazione comunale è pron
ta ad acquistare un certo numero di appartamenti e a pagarli in un tempo massimo di 2 o 3 mesi 

Un piccolo ospedale, nel 
cuore della città, si è a-
perto al quartiere, al con
sorzio sanitario, a tut t i i 
ci t tadini: Villa Basilewskl 
da domani inaugura un 
servizio ambulatoriale per 
il pubblico (oltre che per i 
ricoverati) con strut ture 
modernissime e qualifica
te. 

Un passo verso la ri
forma sanitaria, attraverso 
gli ambulatori tut t i rinno
vati per gli esami di chi
rurgia generale,' flebologia, 
proctologia: e di medicina 

generale interna, cardiolo-. 
già, diabetologia e altre 

.malattie del ricambio. 
Le prestazioni > sono sia 

mutualistiche, sia su ri
chiesta del consorzio, e a 
pagamento. 

Il potenziamento delle 
s t rut ture esistenti dell'o
spedale è s ta to illustrato 
ieri in una conferenza 
s tampa che ha permesso 
anche di spiare dietro le 
mura di Villa Basilew?ki e 
vedere • come funziona 
questo centro. 

La villa, da sempre pub
blica (era - un'opera pia) . 
fino al '73 era un ospedale 
specializzato esclusivamen
te in chirurgia. Poi l'aper
tura alla medicina genera
le ha fatto si che iniziasse 
quel processo di qualifica
zione che ha portato l'o
spedale ad avere oggi gli 
s t rumenti per un servizio 
diretto al cit tadino. • 
, L'apertura al territorio 
di un ospedale significa 
portare la possibilità'di l i 
na diagnostica completa 
(come ora è possibile al 

L'utilizzazione del piccolo ospedale 
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I nuovi ambulatori 
di Villa Basilewski 

aperti alla città 
Un centro per favorire il cittadino e il medi
co di base con una diagnostica completa 

Basilewski) alla portata di 
tut t i , senza necessita di ri
covero. 

Per ciò sarà un notevole 
ausilio ai medici di base, 
all'economia regionale (si 
potranno evitare cosi inu 
till sprechi in ricoveri su 
perflui) e soprat tu t to per 
il paziente, che può usare 
l'ospedale con un rapporto 
diverso. 'La possibilità, i-
noltre, di cont inuare il 
rapporto medico prima di 
un eventuale ricovero così 
come dopo in un unico 
appara to sanitario ha evi
dentemente dei benefici 
immediat i : il caso singolo 
è conosciuto, seguito, le a-
nalisi sono sempre accet
ta te (e non bisogna, come 
spesso purtroppo accade 
ora, trovarsi nella condi
zione di. doverle addirittu
ra r ipetere) . 

Le possibilità di aggredi
re fin dall'inizio il male. 
aumentano. 

Inoltre, l'ospedale è di 
aluto al medico proprio 
per scoprire in fretta la 
causa di un male, ed au
mentare le possibilità di 
guarigione del - paziente, 
oltre che per una corretta 
cura nei diabetici come 

nelle ipertensioni (mali del 
secolo). 

Ma quanto è grande Vil
la Basilewski? I medici 
rispondono volentieri". ' ma 
'«coprendo le car te viene 

• fuori subito il neo della 
carenza di personale. 

I Centotrentadue letti, ma 
nella divisione di medicina 
generale, dove potrebbero 
essere 70 sono solo 55: « Ci 
mancano medici e perso

nale paramedico», afferma 
il professor Gallini. prima
rio del reparto. Eppure, 
con questi posti letto, ogni 
anno < passano » 1.100 1.200 
ricoverati, perché si punta 
su una degenza limitata ai 
tempi utili, il resto della 
cura eventualmente prose
gue per via ambulatoriale. 

Un fiore all'occhiello del
l'ospedale è il servìzio di 
radiologia (che ora sem
bra una cabina di coman
do della NASA, con mar

chingegni- assolutamente 
sconosciuti al -profano): 
ogni .anno vengono fatti 
centomila esami radiologi
ci. di cui 30 mila esterni. 

Il reparto ha già contri
buito a ricerche nazionali 
per la diagnosi precoce dei 
tumori allo stomaco, ed è 
assai qualificato 

Anche qui, problemi di 
personale. Il nodo non è 
rispondere alla domanda 
interna, ma avere persona
le sanitario sufficiente per 
dare un servizio all ' intera 
città. 

In ponte ancora proeet 
t i : r is t rut turare una villet
ta per i laboratori di ana
lisi. dare 11 via ad una 
scuola infermiera, distac
cata da quella di San ta 
Maria Nuova. 

Ennesima condanna d'un tossicodipendente 

Di Grazia Salvatore, quasi 
vent'anni. tossicodipendente a 
cui il medico prescrive sei 
fiale di morfina al giorno, vie
ne arrestato il 19 giugno per 
scippo. Non è la prima volta. 
il ragazzo è una vecchia co
noscenza della polizia. 

L'avvocato difensore. Dani
lo Ammannato riassume per 
la stampa la vicenda. Il Di 
Grazia sarebbe rimasto, per 
una sene di inconvenienti, pri
vo della ricetta per la morfi
na. Dopo tre giorni il ricor
so allo scippo insieme a un 
coetaneo e il relativo arresto. 
Il 22 giugno si celebra il pro
cesso per direttissima: i pre
cedenti hanno il loro peso e 
Di Grazia viene condannato 
a un anno senza alcun bene
ficio. Il 4 giugno l'avvocato 
nresenta istanza di libertà 
orovvìsoria. a cui il pubbli 
co ministero risponde con p<*-
-ere « remissivo » (a metà ira 
negativo e favorevole). 

Ma merco'edì 6 ffiucno Di 
Grazia non riconosce né ma 
Hre né avvocato. Che cosa è 
successo il giorno precedente. 

Da uno scippo all'altro 
ora è un « caso » 
psicopatologico 

Che cosa è accaduto alle Murate? - Ora il 
giovane non parla • Denuncia dei genitori 

martedì 5? Secondo l'avvocato 
Ammannato (che si rifa a 
versioni interne al carcere 
delle Murate, riferite da altri 
detenuti) Di Grazia sì sareb 
be aggirato completamente 
nudo.per i corridoi della ter
za sezione. Che cosa sia suc
cesso poi non è chiaro. 

Pare che il giovane abbia 
colpito, con una testata al 
sopracciglio, una guardia. 
provocandogli una ferita e 
che poi sia stato chiuso in 
cella di isolamento e qui ab
bia tentato di dar fuoco al 
pagliericcio. Fatto sta che il 
giorno dopo non era in condi
zioni di riconoscere i suoi fa
miliari e l'avvocato. Il medi
co di parte un professore del
l'Istituto di Medicina legale 
ha visitato ieri mattina il de
tenuto e ha riscontrato uno 
stato psicoDatologico con mu-
tacismo ostinato. Cioè il gio

vane non parla, né mostra 
di riconoscere persona. 

Sul corpo ( però presenta nu
merose escoriazioni al dor
so. alla regione sacrale, al 
gomito destro, ed ecchimosi 
sparse. Secondo il medico di 
parte sì tratta di un grave 
fatto di patologia psichica che 
impone accertamenti diagno
stici specialistici presso un 
ospedale civile o una clinica 
psichiatrica universitara. 

Lo spettro del Manicomio 
criminale di Montelupo. non 
è lontano ma sia il medico 
che difensore sperano di al
lontanare questa minaccia. 

I genitori hanno sporto de
nuncia contro ignoti per mal
trattamenti e inoltrato do 
manda di trasporto immedia
to presso un ospedale civile 
onde evitare pericolose conse
guenze. Domani la magistra
tura deciderà. 

Per lo stato di agitazione dei dipendenti 

Chiuse oggi le piscine 
«Costoli» e «Pa vomere» 
Con questa azione il personale intende sollecitare l'inter
vento dell'amministrazione comunale - I motivi dello sciopero 

I lavoratori delle piscine 
wOslon » e «rd»«i i .c ie» 

tanno deciso di entrare in 
agitazione proclamando u 
na prima giornata di lotta 

La decisione è s ta ta as
sunta nei corao deli a* 
semblea del personale di 
tronte e al disinteresse del 
Amministrazione comuna

le ». come afferma una no 
ta sindacale. Il personale 
lamenta il mancato in 
luadramento degli istrut

tori di nuoto e del persa 
naie delle due liscine. 
quest 'ultima privo di ogni 
garanzia normativa ed e 
conomica. 

Con lo sciopero di oggi 
— dicono i lavoratori -
intendiamo sensibilizzare 
l'opinione pubblica a- fare 
pressione verso l'Ammi
nistrazione comunale af
finchè venga affrontato il 
problema con competenza 
e serietà. Alla r iunione del 
la Giunta comunale, pre 
vista per domani . ì lavora 
tori avanzano le seguenti 
richieste: 

— Pagamento in tempi 
strettissimi del mese di 
giugno agli Istruttori di 
Nuoto: 

— Integrazione degli 

Istruttori di Nuoto nella 
seconda delibera di assu-
zione del Centro che ri
guarda per ora solo gli 
altri dipendenti ; 

— Definizione dell'aspet
to normativo ed economi
co di tu t to il personale in 
forza alla Costoli ed alle 
Pavonlere: 

— Iniziare una " sèria 
programmazione per defi
nire la futura utilizzazione 
dell ' impianto Costoli e Pa 
voniere. 

Qualora non giungessero 
assicurazioni, il personale 
delle due pìsr . » de-* de 
ranno ulteriori iniziative 

- L'assessore comunale al pa
trimonio, Fulvio Abboni, alza 
gli occhi al cielo sconsolato 
« Due vecchi miniappartamen
ti e basta; questo e quanto 
ci è stato offerto fino ad ora 
dai proprietari di case». 

A poco più di una settima
na dalla pubblicazione sulle 

pagine cittadine dei quotidiani 
l'annuncio del'i'ammlmstrazio-
ne comunale sembra essere 
svanito nel vuoto. Con un 
grosso riquadrato di quasi 
mezza pagina e a caratteri 
in grassetto il comune spie
gava la sua disponibilità al
l'affitto e o all'acquisto di ap
partamenti per far fronte al 
gravissimo dramma degli 
sfratti e delle famiglie senza 
casa. L'appello conteneva 
quindi un invito ai costruttori 
e ai proprietari perchè si fa
cessero avanti con le offerte. 

Il bilancio di questi primi 
giorni non è molto soddisfa
cente. « Un segnale anche se 
isolato e venuto — dice Ab
boni. — Lo stesso ingegnere 
Matteini, presidente dell'asso
ciazione costruttori, si è fatto 
avanti con l'offerta di un bloc
co di appartamenti a Campi 
Blsenzio che però saranno ter
minati entro qualche mese. 
Non è molto, però abbiamo 
apprezzato questa offerta an
che perchè speriamo che sia 
il preludio ad un momento di 
tregua nei rapporti tra i co
struttori e l'amministrazione 
comunale ». 

Nelle ultime settimane in
tanto, in questi stessi giorni 
i problemi della casa si fanno 
sèmpre più impellenti: il 
dramma degli sfratti dopo i 
recenti casi anche di perso- • 
ne anziane e sole, si precisa 
nei suoi termini reali gravi 
e difficili 

Oltre mille sono le fami
glie che hanno bisogno di una 
casa; più di cinquecento so
no gli sfratti definiti urgen
ti e già nelle mani degli uffi
ciali giudiziari; in quasi mil
leseicento si contano gli sfrat
ti già definiti esecutivi dal 
magistrato e intimati quasi 
tutti per necessità del prò 
priet^rio. 

• Aumenta ogni giorno l'e
lenco delte famialie. delle per
sone sole (ragazze madri, an
ziani). delle coppie di pensio
nati che si rivolgono all'am
ministrazione comunale per 
chiedere aiuto nella ricerca di 
un tetto. Il mercato degli af
fitti praticamente inesistente 
non fa che aggravare l'esa
sperazione e le tensioni già 
gonfie in questi mesi diffici
li della primavera. 

Dagli ambienti giudiziari si 
hanno notizfe che dalla me
tà di luglio fino alla fine di 
agosto ci sarà un allentamen
to nel ritmo di esecuzione de 
gli sfratti: in pratica avremo 
un mese e mezzo di tregua. 
Ma a settembre cosa succe
derà? Gli sbratti rinviati più 
volte, e quelli non rinviabili 
verranno a maturazione tutti 
insieme; a centinaia saranno 
le famiglie che nel giro di 
alcuni giorni si troveranno 
sul'a strada. 

« Se alle uniche due offerte 
che abbiamo avuto fino ad 
ora — sottolinea l'assessore 
Abboni — non se ne aggiun
gessero altre nelle pròssime 
settimane, tutto questo dimo 
strerebbe senza dubbio una 
scarsissima sensibilità della 
città verso il grave proble
ma della casa ». 

Eppure appartamenti vuoti. 
case libere a Firenze ce ne 
sono in discreta quantità. Le 
agenzie immobiliari hanno le 
bacheche piene di annunci di 
vendita; e cosi è per le of
ferte che si leggono sulla pub* 
blicità economica dei giorna
li le vendite occupano pa
recchie colonne. 

Ci sarebbero proprietari di
sposti a vendere, dicono al
cuni esperti del mercato im
mobiliare, il fatto è che han
no paura che i soldi del co
mune arriveranno troppo tar
di. «Questo timore — dice 
Abboni — è giustificato in 
parte in quanto è abbastan
za frequente nella gente que
sta immagine lenta ed esa
sperante della burocrazia de
gli enti pubblici. Per quanto 
riguarda gli appartamenti che 
intendiamo acquistare le cose 
sono diverse. Il comune pren
de un impegno preciso a pa
gare le somme dovute e que
sto sarà ancora più facile per 
via del meccanismo del mu
tuo bancario: tutta l'opera
zione dovrebbe concludersi 
nel giro di due o tre mesi ». 

Negli ultimi giorni l'asses
sore al patrimonio ha contat
tato alcune agenzie immobi
liari. All'inizio c'è stato un 
po' di fredderaa; mano a ma
no però quella naturale ritro 
si è stata in parte vinta e 
sembra che niù d'una si sia 
mostrata interessata alla pro
posta lanciata dtll'ammini 
straziane comunale. 

Luciano Imbasciati 

Nuova linea 
dell'ATAF 
per Fiesole 

Dopo anni di attesa final
mente i cittadini delle Caldi
ne potranno avere un servi
zio di trasporto. 

Dal 1. agosto una nuova li
nea, la numero 12, sarà isti 
tuit» dall'ATAF e cotletherà 
le Cure con Caldine e la 
Querciola. Questo servizio è 
stato deciso nell'ambito della 
attività del Consorzio dei 
trasporti 

Settimana di lotta 
dei metalmeccanici 

Con scioperi, presìdi e incontri di massa - Giovedì pomeriggio mani
festazione popolare nel centro - Mobilitazione generale dei lavoratori 

Giorni decisivi per la vertenza con
trattuale dei metalmeccanici. A Firenze 
e in provincia la FLM ha deciso una 
« stretta » nella lotta sviluppando in ma
niera incisiva l'iniziativa dei lavoratori 
nella prossima settimana. 

L'andamento della lotta in questi gioi
rli, in provincia, indica un alto e gene 
rale stato di mobilitazione dei lavoratori. 
segno di una volontà tesa a raggiungere 
gli obbiettivi della piattaforma contrattua 
le, sviluppando il massimo dei contatti 
con la popolazione, con le forze politiche 
e le istituzioni per battere la resistenza 
padronale. 

Anche nella nostra provincia si assiste 
a tentativi di varie aziende di dramma
tizzare lo scontro attraverso la via della 
messa in libertà dei lavoratori. 

Allo scopo di estendere la pressione 
pre la soluzione positiva della vertenza 
contrattuale e sconfiggere il disegno pa
dronale di rinviare la firma dell'accordo 
per condizionare le scelte politiche e i 
contenuti economici mila formazione del 
nuovo governo in funzione moderata e 
restauratrice. ,i metalmeccanici daranno 
vita alle seguenti iniziative. 

Per l'intera settimana almeno 6 ore di 
sciopero con il massimo di articolazione. 

LUNEDI': alle ore 17. alla SMS di Rì-
fredì, riunione dell'Esecutivo provinciale 
FLM con gli esecutivi delle quattro zone 
del comprensorio per discutere gli ultimi 
sviluppi della trattativa. 

MARTEDÌ': presenza su tutti i can
celli delle fabbriche, dei lavoratori in 
sciopero, durante tutta la giornata. La 
presenza sarà assicurata attraverso l'arti
colazione della lotta in fabbrica. • 

MERCOLEDÌ': presidi di massa con vo 
lnntinaegio in alcune zone della città e 
della provincia. 

GIOVEDÌ': proposta di effettuare in 
sieme alle altre categorie in lotta per 
il contratto, una manifestazione popola 
re nel pomeriggio, durante alcune ore di 
sciopero, nel centro cittadino, invitando 

il Sindaco, l'Amministrazione comunale e 
i partiti e parteciparvi. 

La FLM richiederà alla Amministra 
zione comunale di Firenze la convocazio 
ne straordinaria del Consiglio Comunale. 

Durante la settimana delega/ioni di la 
voratori metalmeccanici si incontreranno 
con le Amministra/ioni comunali della 
provincia per richiedere gli impegni e le 
iniziative a favore della lotta contrattuale 

Durante l'ultima seduta il Consiglio Co 
munale hn approvato un ordine del gior 
no. presentato da PCI e PS1. in cui si 
espri ' e piena solidarietà ai lavoratori in 
lotta per i contratti e si chiede alla Con 
findustria di abbandonare il suo atte** 
giamento di chiusura verso le richieste dei 
lavoratori. Sull'ordine del giorno si è aste 
mito il PSDI. 

Un incontro si è svolto inoltre in Pro
vincia alla quale hanno preso parte rap 
presentanti delle organizzazioni sindacali. 
delle forze politiche e sociali. Nella rela 
zione introduttiva l'assessore Nucci ha 
posto in rilievo il valore delle piattafor
me contrattuali e le inciJenze che esse 
possono avere nello sviluppo economico. 

L'esame del compagno Nucci si è con 
eluso con l'analisi del ruolo svolto nella 
composizione delle vertenze da parte go 
vernativa: «l'impressione che si ha — 
ha detto Nucci — è quella'di una sostan 
ziale immobilità derivante da contrasti 
interni e dalla mancanza di volontà 

Ricco ed articolato il dibattito che ne 
è seguito. Pratesi, responsabile del set
tore problemi del lavoro della federazio
ne provinciale del PSI ha detto in parti
colare che « è facile prevedere che lo 
schieramento moderato intreccerà allean
ze con le rorze del padronato p?r tentare 
di contenere sia sul piano politico che 
su quello sociale le istanze di rinnova 
mento ». Un rappresentante della federa 
zione dei lavoratori dello costruzioni ha 
denunciato la distorsione da parte con 
findustriale. dei contenuti delle piattafor 
me sindacali. 

Lettera aperta a « La Nazione » 

Le forze di sinistra 
possono dialogare 
senza mediazioni 
Il segretario della Federazione 

comunista Ventura ha scritto al 
direttore del quotidiano fiorentino 

Il compagno Michele Ven 
tura, prendendo spunto dal 
le interpretazioni date al 
suo intervento al comitato 
centrale comunista, lm in
viato una lettera al diret
tore della ^Nazione* Alberto 
Sensini con la quale inter
viene sul modo — e non 
certamente sulla legittimi
tà — con cui il giornale 
fiorentino, in particolare 
nelle pagine di cronaca cit
tadina, f'i t)mpo tratta le 
questioni politiche che ri
guardano il PCI. Ecco il 
testo integrale della lettera. 

Egregio direttore, 

ho letto il fondo, in cro
naca, che Piero Paoli dedi
ca al mio intervento al co
mitato centrale. Tralascio 
le "parti più personali": 
scontato appoggio a Berlin
guer, prossima collocazione 
a Roma, ecc.; affermazioni 
che si commentano da sole 
e tanto lontane comunque 
dal nostro costume. Ciò che 
non si vuole intendere è 
che nel PCI ognuno espri
me liberamente la propria 
opinione senza etichettatu
re o posizioni precostituite. 

E' su alcune di queste va
lutazioni politiche che vor
rei soffermarmi: 

1) da tempo "La Nazio
ne" nelle pagine fiorentine 
svolge una azione tendente 
a creare fratture tra PCI e 
PSI utilizzando spesso argo
menti improntati a defor
mare le nostre posizioni e, 
quindi, inattendibili. 

2) A Firenze, in questi 
anni, siamo stati convinti 
assertori della validità del
la giunta dì sinistra, oggi Io 
siamo in modo ancor più 
netto poiché riteniamo che 
la maggioranza di sinistra 
corrisponda per il meglio 
alle necessità della città. 

L'unità della sinistra è 
fondamentale per il paese 
— ineludibile per ogni po
litica di rinnovamento — 
da questo partiamo per co
struire uno schieramento 
che sia alternativo al •siste

ma di potere della DC, sen
za escludere la possibilità 
di un rapporto con quelle 
forze democratiche e pro
gressiste presenti nel movi
mento cattolico e nella stes
sa democrazia cristiana. 
Quadro di alleanze politi
che che potrebbe portare 
ad una trasformazione pro
fonda della società italiana 
per non avere solo un'alter
nanza che ben poco cambie-
vebbe nelle strutture di fon
do del paese. 

4) Non abbiamo nessuna 
intenzione di dividere i so
cialisti in « buoni e catti
vi », ma di svolgere delle 
valutazioni sullo sviluppo 
della vicenda politica. Pre
rogativa che nessuno potrà 
toglierci giacché non ci sen
tiamo in alcun momento in 
« libertà vigilata ». 

Il dibattito fra le forze 
della sinistra proseguirà nel
le sedi istituzionali e nella 
società con estrema fran
chezza, consapevoli del gran
de e comune patrimonio che 
le caratterizza. 

Non crediamo che questo 
confronto abbia bisogno di 
mediazioni — i commenti 
della stampa sono opportu
ni e legittimi — e continua
rne a ritenere che i parti
ti debbano e possano dia
logare direttamente. 

Queste alcune brevi con
siderazioni che spero non 
sottraggano al suo giornale 
troppo spazio a discapito di 
notizie ben più importanti. 
cordiali saluti. 

MICHELE VENTURA 

Sottoscrizione 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Er
manno Assilli della seziono 
Giachetti di Sesto Fiorenti
no, 1 figli e la moglie nel ri 
cordarlo con immutato affet
to hanno sottoscritto dieci
mila lire per la stampa co
munista. 

COMUNE DI FIRENZE 

DI FRONTE ALLA GRAVE SITUAZIONE ABITATIVA 
CONSEGUENTE AGLI SFRATTI PER NECESSITA', 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE PROCEDERE ALLA 

LOCAZIONE E/0 ALL'ACQUISTO DI IMMOBILI 
SITUATI NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI FIRENZE 0 NEI COMUNI LIMITROFI 

AFFINCHÈ' L'IMPEGNO POLITICO-SOCIALE E FINANZIARIO DELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE NON SIA VANIFICATO SI FA APPELLO ALLA COLLABORAZIONE E AL 

SENSO DI RESPONSABILITÀ' DELLA PROPRIETÀ' E DEGLI OPERATORI DEL SETTORE 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALL'ASSESSORE AL PATRIMONIO 

DR. FULVIO ABBONI - PALAZZO VECCHIO - TELEFONO 263.906 

PALAZZO VECCHIO LA GIUNTA COMUNALE 


